
 



Notizie biografiche tratte da 
 
“Ezio Felici, le opere e i giorni di uno scrittore senese” (ed. La Copia, Siena 
1998) C.Fini, L.Luchini, A.Mazzeo, D.Rossi, D.Sasson, M.Verdone.  
 

e dai documenti degli Archivi 
 

- Ezio Felici 
 
- Associazione Culturale IL PRISMAmultimedia Siena (Siena,1981). 
 
 
Ezio Felici (1882-1948) nasce a Siena nel il 17 marzo in Vallerozzi nella 
contrada della Lupa. Nonostante le umili origini dopo aver frequentato le 
scuole normali e un corso d’intagliatore approfondisce i suoi studi da 
autodidatta e già nei primi anni del ’900 collabora con giornali e riviste come 
corrispondente da Siena, fra il 1903 e il 1910 la sua firma appare su numerose 
testate: La Colomba, Il Rugantino, La Chiacchera e La Gazzetta di Siena; pur 
ereditando dal padre Gaetano, ex garibaldino, un’attività di spedizioniere che 
abbandonerà in seguito, continua la sua attività giornalistica e di scrittore. 
Nel 1917 diverrà bibliotecario personale del Conte Antonio Palmieri alla villa 
delle Fornacelle. All’epoca aveva già pubblicato, tra l’altro, tre volumi di 
sonetti in vernacolo senese: Le feste di Siena (1908), La battaglia di 
Monteaperti (1910) e la Brigata Spendereccia (1912), quest’ultima ripresa poi 
con l’amico Luigi Bonelli (1920-1921) per la trasformazione in libretto per un 
dramma lirico che avrebbe dovuto musicare Pietro Mascagni. 
Alla fine della grande guerra collabora con Il Popolo di Siena, Il Libero 
Cittadino, Il Giornale d’Italia e soprattutto con Il Nuovo Giornale con un 
ufficio di corrispondenza in via del Re (oggi Cecco Angiolieri). Nel 1922 inizia 
la sua collaborazione con Il Telegrafo che interromperà, dando le dimissioni, 
nell’agosto del ’43 a seguito di alcune critiche rivolte a gerarchi fascisti con un 
suo articolo per cui subì una pesante condanna dal tribunale repubblichino.  
Il Telegrafo non prese mai le sue difese così decise di dimettersi. Un intenso e 
appassionato impegno lo profuse per i suoi testi teatrali. Già nel 1909 scrisse 
“Una Mascherata” che fu tenuta al teatro dei Rozzi in occasione di una visita 
dell’On. Arturo Ferri ed interpretata da Corrado Manneschi, Federigo Ioni e 
lo stesso autore Ezio Felici. Sono del 1921-22 i primi appunti per la stesura del 
San Crespino (2 atti + 1) a cui seguirono altri titoli quali “Il Campanile” 
(1928), “La tavola a fondo oro” (1929), l’incompiuto dramma lirico 
“Provenzan Salvani” per la musica di Riccardo Zandonai (1929) e altre bozze 
sino alla lettura radiofonica su Brandano “Il pazzo di Cristo” mandata in onda 
dall’EIAR a cura di un suo allievo e carissimo amico Silvio Gigli tra il 1942 e il 
1943 insieme ad altre scene radiofoniche scritte, sempre da lui,  negli stessi 
anni. Infatti Ezio Felici insegnò il “mestieraccio” alla redazione del Telegrafo 



(1922-1943) un po’ a tutti: Dino Corsi, Lido Andreoni, Silvio Gigli, Arrigo 
Pecchioli, Mario Verdone, Mario Celli, Rolando Ciampoli e altri. 
Come ebbe a dichiarare lui stesso volle scrivere il “San Crespino” per 
rifondare il teatro vernacolare senese, un progetto che sicuramente si è 
realizzato nel tempo anche se alcuni versi circoscritto e con alterne vicende. 
Immediatamente dopo, infatti, aderirono all’invito Fernando Giannelli con “Il 
nerbo legato”, Dino Corsi con il “Daccelo”, Silvio Gigli con “Le gioie della 
famiglia” e “È arrivato il fantino dell’Aquila”. 
Svolse anche una intensa attività di conferenziere in molte città d’Italia per il 
Comune di Siena, l’Università Popolare ed anche per l’Accademia Senese degli 
Intronati di cui fu socio ordinario per la Sezione di Lettere. 
Ormai rarissime le pubblicazioni dei suoi libri di cui curò personalmente la 
veste editoriale, tutte arricchite con il contributo di noti artisti senesi quali 
Icilio Federico Joni, Primo Lavagnini, Ferruccio Pasqui, Virgilio Marchi, 
Dario Neri, Aldo Piantini, Federico Martelli e Federico Papi. Alcuni titoli oltre 
a quelli già citati: “Santa Caterina”, “Notti Senesi”, “A palle ferme”, “La Poesia 
del Dolore”, “Il Palio di Siena” (tutte pubblicazioni di sonetti in vernacolo e 
poesia in lingua), “Aneliti racconti di vita vissuta” è stato pubblicato dopo la 
morte (1978). 
Ha scritto inoltre l’inno della contrada dell’Onda (1928), l’inno della contrada 
della Lupa (1934), l’inno della Pubblica Assistenza (1912), la “Cantata a Siena” 
in onore del Conte Guido Chigi Saracini in occasione della inaugurazione del 
salone dei concerti (1923). 
L’ultima sua “avventura giornalistica” è la direzione di un bisettimanale 
voluto dagli Alleati e condotto con l’aiuto di Mario Verdone (1944-1945) per la 
cui testata, lo stesso Direttore, scelse il nome di Rinascita. 
 
Recentemente la Compagnia teatrale senese “La sveglia” ha riportato sulla 
scena al Teatro dei Rozzi di Siena il “San Crespino” (maggio 2007), 
rappresentazione il cui ricavato è stato devoluto a favore della Pubblica 
Assistenza di Siena. 
 
 
PUBBLICAZIONI EDITE IN VITA 
 
1908 - Le feste di Siena, (sonetti in vernacolo - dialogo tra popolani) 
prefazione prof. Gildo Valeggia, Edizione Tipografica Nuova, Siena. 

1910 - La Battaglia di Montaperti, (sonetti in vernacolo), copertina Ferruccio 
Pasqui, Società editrice Palagi, Genova. 

1912 - La Brigata spendereccia, (sonetti in vernacolo) copertina di Icilio 
Federico Ioni) Edizione Tipografica Nuova, Siena. 

1914 – Pubblica il numero unico “Il Quadrello”, sul cinema a Siena. 



1914 - La Conferenza di Federzoni, (Racconto d’un popolano in vernacolo), 
disegni di Primo Lavagnini, Tipografia Editrice Carlo Meini, Siena. 

1919 - A palle ferme, (dialoghi in vernacolo tra popolani per l'agitazione del 
caro viveri e lo sciopero internazionale) disegni di Aldo Piantini e Federico 
Papi, Premiata Tipografia Nuova, Siena. 

1920 - Santa Caterina, (racconto poetico in vernacolo), prefazione di Paolo 
Orano, litografie di Virgilio Marchi, Edizioni Giuntini Bentivoglio, Siena. 

1921 - La poesia del dolore, (poesie in lingua), copertina di Dario Neri, 
Edizioni Giuntini Bentivoglio, Siena. 

1922 - Sonetti senesi, (sonetti in vernacolo su fatti di cronaca e vita quotidiana 
e  La conversione di Brandano), disegni di Federico Martelli, Edizioni Lazzeri, 
Siena. 

1926 - La brigata spendereccia, con Luigi Bonelli (dramma lirico in 3 atti), 
scenografie di Dario Neri, Edizioni La Diana, Siena. 

1927 - San Crespino, (per la nascita di un teatro vernacolare, commedia in 2 
atti + 1), Edizioni La Diana, Siena 

1928 - Notti senesi, (poesie in lingua) acquarelli di Aldo Piantini, Edizioni 
Alinari, Firenze. 

1929 - La perseveranza, (commento a una lettera di Caterina Benincasa a 
Pietro Canigiani) lettura tenuta per concessione Pontificia nell’Oratorio di 
Santa Caterina, Tipografia Meini, Siena. 

1929 - Il Palio di Siena., (sonetti in vernacolo), copertina e illustrazioni di 
Dario Neri, prefazione di Renzo Larco, Officine grafiche Ex Combattenti, 
Siena. 

1938 - Poemetti senesi, (ristampa de "La Battaglia di Montaperti", "La brigata 
spendereccia" e "S.Caterina"), Tipografia Ex Combattenti, Siena. 

1946 – numero unico sul Palio. 

1947 – numero unico Il Palio della Santa. 

 

PUBBLICAZIONI POSTUME 

1960 - Notti senesi, II ristampa con illustrazioni di Emilio Montagnani, 
prefazione di Aldo Lusini, Edizioni Fonte Gaia, Siena. 

1970 - Santa Caterina, III ristampa, Tipografia L'Ancora, Siena. 

1978 - Aneliti (prosa inedita di vita vissuta) prefazione di Arrigo Pecchioli, 
Tipografia Il Torchio, Siena. 



2007 – IL PRISMAmultimedia ha pubblicato in tiratura limitata le 
Commedie (escluso Provenzan Salvani) tra cui l’inedita “Tavola a fondo oro” e 
i due libretti di sonetti: “A palle ferme” e “La conferenza Federzoni”. 

 

PREMI LETTERARI 

1946 - Santa Caterina, Premio S. Remo, Poesia dialettale. 

 

OPERE  TEATRALI: 

1909 - Mascherata (dieci scene) 

1925 - San Crespino, (per la nascita di un teatro vernacolare, in 2 atti + 1) 

1928 - Il Campanile (atto unico) 

1929 - La tavola a fondo oro (3 atti) 

1929 – Provenzan Salvani per la musica di Riccardo Zandonai 

 

INNI E CANTATE: 

1910 - Inno per l’Associazione Giordano Bruno, musica Giovanni Murtula 

1912 - Inno per L’Associazione della Pubblica Assistenza, musica Giovanni   
 Bonnoli 

1921 - A Luigina Baglioni, musica Alessandro Billi 

1923 - Cantata a Siena, per il  Conte Guido Chigi Saracini in occasione della   
  inaugurazione della Sala dei Concerti, musica di Enrico Bossi. 

1920 - Inno alla contrada della Lupa (per una vittoria mancata) 

1928 - Inno della contrada Capitana dell’Onda, musica Giovanni Bonnoli 

1926 - Inno della Umanitaria (Associazione di Mutuo Soccorso e Previdenza   
  per gli operai di ambo i sessi, fondata nel 1861) 

1930 - Inno alla contrada della Tartuca, musica Baldo Brandi 



??? - O Padre Nostro, Inno alla Pace, musica Lorenzo Perosi 

1934 - Inno della contrada della Lupa, musica Leonida Botarelli 

1937 - Canto del Dopolavoro, musica E.A.Mario 

1937 - Inno per la Mostra dei Vini Pregiati Italiani, musica Roberto Zucchi 

1942 - Nel Giardino, musica di Antonio di Jorio 

 

CARICHE E ONORIFICENZE: 

1917 – Bibliotecario e Cancellario Conte Antonio Palmieri, Le Fornacelle,   
  San Dalmazio, Siena. 

1920 – V. Presidente e Socio Benemerito della Associazione di Pubblica   
   Assistenza, Siena. 

1925 -  Rappresentante per il Comune di Siena al I Congresso Nazionale dei   
  Dialetti, Milano. 

1926 – 1941 Agente SIAE, Siena. 

1928 – Socio Onorario ASAP (Ass. Sportiva A.Palmieri, Siena). 

1929 – Socio Onorario Circolo Mandolinistico, Siena. 

1929 – Direttore per la Cultura Dopolavoro Rionale “Antonio Palmieri”. 

1933 – Nomina a Cavaliere d’Italia. 

1934 – Nomina a Mossiere per il Palio del 16 Agosto. 

1938 – Socio Corrispondente per la sezione Lettere “Accademia per le Arti e   
   per le Lettere in Siena”. 

1942 – 1948 Socio Ordinario per Lettere “Accademia Senese degli Intronati”. 

1945 – Presidente Associazione Sesto Braccio, Siena. 

1946 – Priore Provvisorio Lega Popolare della Regione dell’Ombrone, Siena. 
  



(dalla IV di copertina “Ezio Felici le opere e i giorni di uno scrittore senese”) 
 
“Ezio Felici (Siena 1882-1948) è uno che alla cultura senese ha dato molto e 
ricevuto poco. Tanto è ampia la sua produzione letteraria  quanto scarse sono 
le notizie ed i riferimenti alla sua figura nell'ultimo mezzo secolo. Nei 50 anni 
che sono trascorsi dalla sua morte, un solo libro pubblicato: la raccolta 
Aneliti, del 1978. 
Questo volumetto, stampato nel cinquantesimo anniversario della sua 
scomparsa, è una prima monografia, una guida per ripercorrere i giorni e le 
opere di Ezio Felici, un punto di partenza che possa suggerire 
approfondimenti successivi. 
Il fatto che sia stata la Lupa a prendere l'iniziativa è una testimonianza di 
come a Siena la cultura dell'appartenenza reciproca tra il contradaiolo ed il 
suo rione sia ancora forte. 
Ed infatti Vallerozzi non ha mai dimenticato il ragazzo che giocava con le 
ginocchia sbucciate nella piaggia o il più maturo Felici, quello dell'inno e delle 
Notti Senesi. 
Lo ha ricordato nel '58 con una serata, organizzata insieme a Silvio Gigli ai 
Rinnovati, nel '68 con il medaglione eseguito da Vico Consorti, nel '78 con 
l'intitolazione della piazzetta a lato dell'oratorio di San Rocco e dedicata a 
Felici dopo le ripetute richieste della contrada. Ed ora, nel '98, promuovendo 
una serie di iniziative. Tra le quali c'è anche questo libro.” 
 
Di questo libro ritengo opportuno citare inoltre due brani tratti dal contributo 
di Carlo Fini  dal titolo: “Le invenzioni di un originale autodidatta in poesia” 
senza ulteriori commenti (in particolare per il primo): 
 
“Il silenzio che, a cinquant’anni dalla scomparsa, circonda la sua opera – 
ignorando i molti e qualificati apprezzamenti che gli furono manifestati dai 
suoi contemporanei – appare sospetto e non del tutto imputabile ai facili 
smemoramenti che caratterizzano, anche dalle nostre parti, questa fine di 
secolo, talvolta incurante del passato e troppo tesa a valorizzare, e non solo in 
campo artistico, presenze ed eventi legati ad effimere mode.” 
 
“Intanto è opportuno rilevare che Felici può essere ritenuto il fondatore, con 
Momo Giovannelli, della poesia vernacolare a Siena: una forma espressiva di 
forte colorito particolaristico, ma non identificabile con il dialetto.” 
 
Inoltre in una recente commemorazione dell’autore senese (2007) il Prof. 
Giuliano Catoni ha esordito con le parole che Ferdinando Paolieri scrive nel 
suo “Natio borgo selvaggio” ricordando come il Felici facesse parte di quel 
gruppo “di capi scarichi di genio” con cui, come riporta lo stesso Paolieri “si 
frescheggiava in Fonte Branda”. 
Circostanza riportata anche da Paolo Cesarini nel suo “Tutti gli anni di Tozzi”. 
Di questo singolare gruppo facevano parte tra gli altri: Patrizio Fracassi 



(scultore), Riccardo de Ricco (restauratore), Giuseppe Mazzoni (antiquario), 
Icilio Federico Joni e Federico Tozzi. 
 
 

Daniele Sasson 
 
 
Ulteriori notizie sul web: 
 
http://www.danielesasson.it/EzioFelici.html 
http://www.contradadellalupa.it/Pagine/Inno.asp 
http://www.ilpalio.org/aneddoti_lupa04.htm 
http://www.contradadellacivetta.it/Giornalino/200612IlCivettino.pdf 
http://www.ilpalio.siena.it/InfoContrade/LU/Inno.ashx?ln= 
http://www.ilpalio.siena.it/Palio/1934.ashx 
http://it.wikipedia.org/wiki/Personalit%C3%A0_legate_a_Siena 
 
Per notizie e consultazioni dell’archivio Ezio Felici contattare Prof. Daniele 
Sasson, Siena, IL PRISMAmultimedia (+393476469914 - 0577364500). 

http://www.danielesasson.it/EzioFelici.html
http://www.contradadellalupa.it/Pagine/Inno.asp
http://www.ilpalio.org/aneddoti_lupa04.htm
http://www.contradadellacivetta.it/Giornalino/200612IlCivettino.pdf
http://www.ilpalio.siena.it/InfoContrade/LU/Inno.ashx?ln
http://www.ilpalio.siena.it/Palio/1934.ashx
http://it.wikipedia.org/wiki/Personalit%C3%A0_legate_a_Siena

